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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 26 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il Ministro per lo
sport, Luca Lotti.

La seduta comincia alle 9.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministro dello sport,

ai sensi della delega conferita.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche mediante la diretta web-
tv.

5-12557 Simone Valente: Sul finanziamento delle

federazioni sportive.

Simone VALENTE (M5S) illustra la sua
interrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 1).

Simone VALENTE (M5S), replicando,
dopo aver ricordato la posizione contraria
del Movimento 5 Stelle sulla proposta di
legge sul rinnovo dei mandati degli organi
direttivi del CONI, invita il Governo ad
una maggiore vigilanza sull’effettiva attua-
zione dello statuto del Comitato nell’asse-
gnazione dei contributi alle federazioni
sportive. Ritiene, infatti, che l’assegnazione
delle risorse da parte del CONI non ri-
sponda a criteri di trasparenza e parità di
trattamento.

5-12558 Coscia: Su una no tax area per le società e

le associazioni sportive dilettantistiche.

Laura COCCIA (PD), in qualità di co-
firmataria, illustra l’interrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta non solo per le assicu-
razioni in merito all’innalzamento dell’a-
rea di esenzione fiscale per lo sport di-
lettantistico, ma anche per le anticipazioni
di alcune misure previste nel disegno di
legge di bilancio. Si riferisce in particolare
alle risorse per l’ampliamento delle strut-
ture sportive nelle periferie e a quelle
finalizzate alla tutela della maternità delle
atlete.

5-12559 Nicchi: Sulle agevolazioni per le associazioni

sportive dilettantistiche.

Marisa NICCHI (MDP) illustra la sua
interrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 3).

Marisa NICCHI (MDP), replicando, si
rammarica che siano mancati tempo e
volontà politica di approvare la proposta
di legge sul riconoscimento e la promo-
zione della funzione sociale dello sport
(A.C. 1680), che avrebbe fornito un quadro
organico della normativa applicabile all’at-
tività sportiva di base. Apprezza l’inten-
zione del Governo di inserire nel disegno
di legge di bilancio un pacchetto di dispo-
sizioni in materia di sport e si augura che
in esso trovino spazio anche le misure
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agevolative per le associazioni sportive
dilettantistiche in sostegno delle fasce di
età più alte e più deboli economicamente.
Conclude ricordando che le risorse che
incentivano lo sport costituiscono un in-
vestimento sulla salute delle persone, con
notevoli risparmi, nel lungo periodo, sulle
spese per la sanità.

5-12560 Borghesi: Sulle nomine del CDA dell’Istituto

per il Credito sportivo.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra la
sua interrogazione.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 4).

Stefano BORGHESI (LNA), replicando,
si dichiara soddisfatto per aver appreso
che, dopo cinque anni, il Governo sia
riuscito a sbloccare le designazioni formali
dei membri del consiglio di amministra-
zione dell’Istituto il cui mancato rinnovo
ha penalizzato fortemente lo sviluppo del-
l’impiantistica sportiva.

5-12561 Vezzali: Sulla mancanza di palestre ade-

guate per la squadra olimpionica di spada.

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE) illustra la sua interrogazione,
precisando che proprio l’altro ieri, su
ricorso dell’Associazione Scherma « Cari-
plo Piccolo Teatro di Milano », il TAR ha
disposto la sospensiva fissando l’udienza
per il merito al 23 novembre. Nel frat-
tempo, il Comandante Provinciale dei Vi-
gili del fuoco ha autorizzato l’utilizzo della
sala di scherma limitatamente ai soli atleti
della squadra nazionale e a due istruttori.

Il ministro Luca LOTTI risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati, sottoli-
neando di non essere a conoscenza degli
ultimi sviluppi della vicenda segnalati
dalla deputata Vezzali e che sulla que-
stione sollevata sarà convocato un incon-

tro presso il Ministero per trovare una
soluzione alternativa (vedi allegato 5).

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE), replicando, si dichiara soddi-
sfatta. Comprende che il Governo si sta
adoperando anche per far emergere gli
sport cosiddetti minori, favorendo la rea-
lizzazione e la modernizzazione degli im-
pianti sportivi.

5-12556 Nesi: Sull’attuazione della legge

n. 12 del 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
constatata l’assenza del deputato Nesi, in-
tende che vi abbia rinunziato. Chiede se il
Ministro Lotti desideri depositare ugual-
mente una versione scritta della risposta
che avrebbe inteso rendere.

Il ministro Luca LOTTI chiede di de-
positare il testo scritto che si era prepa-
rato (vedi allegato 6).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
lo autorizza e dichiara concluso lo svol-
gimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 9.40.

INTERROGAZIONI

Giovedì 26 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.40.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.
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5-09358 Luigi Gallo: Sul calcolo del costo standard
dello studente.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 7).

Luigi GALLO (M5S), replicando, si di-
chiara non soddisfatto della risposta che
esclude dal dibattito parlamentare l’ag-
giornamento del modello di calcolo del
costo standard dello studente nella distri-
buzione del fondo di finanziamento ordi-
nario per le università.

5-12101 Ricciatti: Sulla riduzione dell’organico del

personale docente destinato agli Istituti marchigiani

per la storia della Resistenza e dell’età contempo-

ranea.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 8).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando,
prende atto di quanto affermato dal Go-
verno nella risposta circa l’impossibilità di
procedere a distacchi di personale docente
presso gli Istituti marchigiani per la storia
della Resistenza e dell’età contemporanea.
Ribadisce però la necessità di tali asse-
gnazioni e raccomanda quindi al MIUR di
tenere presenti le esigenze di organico per
gli Istituti in questione.

5-12107 Carocci: Sugli episodi di bullismo avvenuti in

un istituto privato di Genova nel mese di marzo 2017.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 9).

Mara CAROCCI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta, tuttavia
deve osservare che sugli episodi di bulli-
smo che lei ha denunziato, inerenti all’i-
stituto paritario straniero, è scesa una
sostanziale omertà, laddove invece il nome
delle scuole pubbliche in cui si verificano

analoghi episodi ottiene evidenza media-
tica. Segnala inoltre una residua ambiguità
in merito alla sussistenza di un codice di
condotta della scuola in questione e rac-
comanda al Governo una più accurata
vigilanza, affinché i regolamenti interni
adottati degli istituti paritari non siano
difformi da quelli delle scuole afferenti al
sistema pubblico di istruzione.

5-12125 Carrescia: Sulla durata dell’incarico dei

dirigenti scolastici presso una stessa sede.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 10).

Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, si dichiara abbastanza soddisfatto
della risposta dalla quale emerge l’assenza
di un obbligo assoluto e vincolante che
impedisca l’eventuale proroga degli inca-
richi dei dirigenti scolastici anche oltre il
triennio, se sussistono ragioni di efficienza
e di completamento di progetti qualificati.
Tuttavia, ritiene che, nelle more dell’ag-
giornamento del Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione che conterrà
anche il Piano Triennale per la Traspa-
renza e l’Integrità, sarebbe auspicabile uno
specifico atto di indirizzo del MIUR con-
tenente indicazioni per una maggiore uni-
formità di comportamento in situazioni
uguali o simili, da parte dei Direttori
regionali o dei Coordinatori regionali pro
tempore.

5-12257 Pannarale: Sul programma reclutamento

giovani ricercatori « Rita Levi Montalcini ».

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 11).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
in qualità di cofirmataria, prende atto
della risposta e dichiara concluso lo svol-
gimento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 9.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 26 ottobre 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al

Governo per il riordino della materia.

C. 4652 Governo, approvato dal Senato, C. 417

Caparini, C. 454 Brambilla, C. 800 Brambilla, C. 964

Cesa, C. 1102 Battelli, C. 1702 Gagnarli, C. 2861

D’Ottavio, C. 2989 Rizzetto, C. 3636 Borghese, C.

3842 Rampi, C. 3931 Lodolini, C. 4086 Ricciatti e C.

4520 Zanin.

(Seguito dell’esame e conclusione – Man-
dato a riferire favorevolmente in Assem-
blea).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 ottobre 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Co-
munica che sono pervenuti i pareri delle
Commissioni I, II, III, V, VI, VIII, IX, XI,
XIII e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali.

Roberto RAMPI, relatore, dà atto ai
colleghi che molti degli emendamenti esa-
minati e respinti nel corso dell’esame
avevano un contenuto di arricchimento del
testo. Spera che quel contenuto possa
essere trasfuso in ordini del giorno in
Assemblea, anche in vista dell’attuazione
delle deleghe.

Luisa BOSSA (MDP) e Marisa NICCHI
(MPD) dichiarano la disponibilità del loro
Gruppo a lavorare in modo costruttivo,
accogliendo l’invito del relatore. Prean-
nunciano, comunque, la ripresentazione in
Assemblea degli emendamenti respinti in
Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
non essendovi dichiarazioni di voto, pone
in deliberazione la proposta di conferire al
deputato Rampi il mandato a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento e di richiedere, altresì, l’autoriz-
zazione alla relazione orale.

La Commissione approva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
si riserva di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 26 ottobre 2017.

Audizione informale del direttore generale di pro-

getto, Gen. D. CC Luigi Curatoli, sullo stato di

attuazione del « Grande Progetto Pompei ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-12557 Simone Valente: Sul finanziamento delle federazioni sportive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la loro interrogazione, i colleghi
del Movimento Cinque Stelle sottopongono
alla mia attenzione il tema della traspa-
renza e della eguaglianza nella riparti-
zione da parte del Coni dei contributi alle
federazioni sportive.

Come Ministro per lo sport, la que-
stione posta mi sta ovviamente molto a
cuore e sono felice di avere l’occasione di
poterne parlare qui con voi.

Mi preme tuttavia fare presente al-
l’on. Valente che il suo quesito mi pare
viziato da un errore di fondo, che è quello
di non prendere in considerazione l’at-
tuale natura del Coni, che è oggi un ente
pubblico associativo in regime di autoam-
ministrazione.

Mi spiego meglio.
L’on. Valente sa benissimo che il Coni

è una confederazione di associazioni pri-
vate, che sono le federazioni e le discipline
sportive associate: quindi, per dirla con un
gioco di parole non bellissimo, il Coni è
una associazione di associazioni.

Se il Coni è un’associazione di tutte le
federazioni, è normale (anzi direi: inevi-
tabile) una interdipendenza tra l’uno e le
altre: negli organi direttivi del Coni vi sono

i rappresentanti delle federazioni, i quali
ovviamente partecipano a tutte le decisioni
e orientano tutte le scelte.

Allo stato attuale, non è immaginabile
un modello che escluda il Coni dalle scelte
in merito alla distribuzione delle risorse
alle federazioni sportive e alle discipline
sportive associate.

Semmai è da domandarsi se, trattan-
dosi di finanziamenti pubblici, non sia
immaginabile una ripartizione equa, tra-
sparente e imparziale, sulla base di indi-
cazioni operate dagli organi rappresenta-
tivi di tutti i cittadini, o se una soluzione
di questo tipo finisca per ledere l’autono-
mia e l’indipendenza del mondo sportivo.

Inoltre, i colleghi sanno benissimo che
dove c’è stato lo spazio di intervenire per
innalzare il livello di trasparenza e di
democraticità delle scelte all’interno del
Coni e delle federazioni non mi sono mai
tirato indietro.

Sto pensando innanzitutto alla propo-
sta di legge sul limite ai mandati degli
organi direttivi, che come questa commis-
sione sa, introdurrà per la prima volta un
tetto al numero dei rinnovi dei presidenti
e dei membri delle giunte e delle assem-
blee federali.
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ALLEGATO 2

5-12558 Coscia: Su una no tax area per le società e le associazioni
sportive dilettantistiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la loro interrogazione, i colleghi
del Partito Democratico sottopongono alla
mia attenzione la questione relativa all’in-
nalzamento dell’area di esenzione fiscale
per gli sportivi dilettanti.

Prima di entrare nel merito del quesito
posto, vorrei evidenziare a tutti i colleghi
di questa commissione che nella mia qua-
lità di Ministro per lo sport ho lavorato e
sto ancora lavorando duramente per in-
serire per la prima volta nella legge di
bilancio per il 2018 un pacchetto di norme
interamente dedicato allo sport.

Come già alcune indiscrezioni di
stampa hanno riportato nei giorni scorsi,
il mio pacchetto contiene molte disposi-
zioni, con le quali ho cercato di porre
rimedio a un ritardo che si è accumulato
negli ultimi venti o trent’anni.

Oltre all’innalzamento della no tax
area, del quale mi accingo subito a parlare
per non dilungarmi troppo con questa
premessa, nel mio pacchetto potrete tro-
vare:

1) la tanto attesa riforma dei diritti
televisivi della Lega di Serie A, che intro-
duce criteri ispirati a una maggiore equità;

2) una norma sullo sport bonus, che
servirà ad agevolare la ristrutturazione
degli impianti sportivi;

3) una disposizione con la quale si
mette a regime il fondo sport e periferie,
dando atto dell’importanza di tale fondo e
del successo che ha avuto in questi anni;

4) un fondo dedicato alla maternità
delle atlete, finalizzato a risolvere una
questione annosa, di cui anche questa
commissione è a conoscenza.

Ma il pacchetto conterrà anche molte
altre disposizioni, delle quali non è questo
il tempo e il luogo di parlare, ma che tutte
sono ispirate dalla mia ferma volontà di
mettere lo sport al centro del progetto
politico di questo governo.

Vengo all’oggetto dell’interrogazione.
Come sapete si tratta di una questione che
mi sta particolarmente a cuore.

Mi fa molto piacere avere la possibilità
di parlare di nuovo di questo argomento
davanti a voi, perché è proprio davanti a
voi e davanti ai senatori della settima
commissione che a gennaio indicai nel mio
programma politico per il 2017 l’innalza-
mento dell’esenzione fiscale tra gli obiet-
tivi programmatici del mio mandato.

All’epoca era solo un’idea. Oggi è una
promessa mantenuta, almeno da parte
mia.

Posso confermarvi che il disegno di
legge per la formazione del bilancio del
2018 che approderà alle camere nei pros-
simi giorni contiene una norma che por-
terà dagli attuali 7.500,00 euro a 10.000,00
euro il limite di reddito completamente
esente da imposte dirette di cui potranno
godere gli sportivi dilettanti.

Si tratta di una norma doverosa, che
avrà l’effetto di migliorare le condizioni
lavorative di decine di migliaia di persone
che oggi fanno dello sport la loro occu-
pazione principale: una defiscalizzazione
del reddito da lavoro che, ne sono sicuro,
avrà l’effetto di invogliare le associazioni e
le società sportive dilettantistiche ad au-
mentare le retribuzioni dei propri atleti,
allenatori e preparatori atletici, con bene-
fici per tutti.
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ALLEGATO 3

5-12559 Nicchi: Sulle agevolazioni per le associazioni sportive
dilettantistiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la loro interrogazione, i colleghi
del Gruppo Movimento democratico pro-
gressista sottopongono alla mia attenzione
alcune misure contenute nel disegno di
legge numero 1680.

Come i colleghi interroganti sanno, nei
pochi mesi del mio mandato ho cercato di
percorrere tutte le strade possibili per
poter introdurre norme specifiche sullo
sport: è successo con la manovra corret-
tiva della scorsa estate e sta avvenendo
adesso con la legge di bilancio.

Conosco bene il disegno di legge a cui
è stato fatto riferimento. In esso sono
contenute tante cose che condivido ed è
stato base del lavoro che abbiamo com-
piuto in questi mesi, con lo stesso on. Fos-
sati insieme ai colleghi Sbrollini e Molea,
per poter definire un unico disegno di
legge sullo sport.

È stato fatto un lavoro significativo, con
un vivo confronto in Commissione Cultura
tra tutte le proposte presenti, fino a definire
una prima base di un testo condiviso.

Purtroppo però, come tutti sappiamo,
la legislatura volge al termine ed è apparso
chiaro, con la ripresa delle attività delle
Camere, che non ci sarebbero stati i tempi
tecnici per concludere i lavori di appro-
vazione, neanche in due sole letture.

Il lavoro fatto però non è andato perso.
Anzi, ho voluto recuperare molte delle
disposizioni contenute in quel testo base
(alcune delle quali sono a loro volta con-
tenute nella proposta di legge oggetto del-
l’interrogazione del collega Fossati), pro-
ponendo – per la prima volta – un
pacchetto di misure dedicate allo Sport
nella legge di bilancio.

Tra queste troverete l’innalzamento
dell’area di esenzione fiscale per gli spor-

tivi dilettanti, che era previsto nella pro-
posta di legge dell’on. Fossati e che è oggi
contenuto nel mio pacchetto per la legge
di bilancio.

Sto pensando, oppure, all’estensione ai
soggetti di età superiore a sessantacinque o
settanta anni delle detrazioni fiscali previ-
ste per i ragazzi con meno di diciotto anni
per l’iscrizione in palestra, che è stata per il
momento messa da parte per esigenze di
bilancio ma che potremo provare ad intro-
durre nella fase di discussione alle camere.

Altre proposte contenute nella proposta
di legge 1680 sono divenute nel frattempo
non più necessarie perché superate da
norme già entrate in vigore, come per
esempio l’innalzamento a 400 mila euro
del limite per la contabilità semplificata
delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche.

Sto pensando anche al tema della tu-
tela del marchio sportivo: abbiamo intro-
dotto, nella manovra correttiva della
scorsa estate, una norma finalizzata a
proteggere il merchandising ufficiale in
occasione degli eventi sportivi.

Su quest’ultimo fronte, in particolare,
so bene che c’è ancora molto da fare, ma
credo si sia intrapresa la strada giusta e di
aver dato comunque un primo segnale
chiaro.

Oggi, la presenza di un titolo dedicato
allo Sport nella legge di bilancio rappre-
senta senz’altro l’occasione per il Parla-
mento per dire la propria sullo Sport e per
integrare, emendare e proporre nuove di-
sposizioni di settore.

Ogni tentativo di migliorare quello che
già di buono abbiamo fatto e stiamo
facendo sarà da parte mia ben accetto.
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ALLEGATO 4

5-12560 Borghesi: Sulle nomine del CDA dell’Istituto
per il Credito sportivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la loro interrogazione, i colleghi
della Lega Nord sottopongono alla mia
attenzione il tema della nomina dei mem-
bri del consiglio di amministrazione del-
l’Istituto per il Credito Sportivo, segna-
lando alcuni rallentamenti nella proce-
dura.

Come i colleghi sanno il Consiglio di
Amministrazione è composto da cinque
membri:

1) il Presidente;

2) un membro designato dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A., sentito il Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze;

3) un membro designato dalla Giunta
Nazionale del Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano (CONI);

4) due membri designati da tutti i
Partecipanti al « Capitale » (o « Fondo di
Dotazione »).

Tutti i componenti designati sono poi
nominati dall’Autorità di Governo con la
delega allo Sport con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

Va però tenuto in considerazione un
ulteriore elemento, che è oggi la causa del
rallentamento segnalato dall’interrogante:
il Consiglio di Amministrazione di Ics, in
quanto banca pubblica (unico attuale
esempio nel nostro ordinamento), deve
essere composto in modo da garantire
adeguata rappresentanza alle donne e agli
uomini.

Purtroppo, le designazioni anticipate da
ciascuno dei soggetti preposti non avreb-
bero consentito il rispetto del principio
della parità di genere. Per questo motivo
è stato necessario procedere a un ulteriore
passaggio tra tutte le amministrazioni
coinvolte.

È comprensibile che possa essersi ge-
nerata una certa apprensione attorno a
questo tema. Colgo però l’occasione per
rappresentare ai colleghi che finalmente
sembra essere stato trovato un equilibrio e
proprio in questi giorni partirà la lettera
formale di designazione dei membri del
consiglio di amministrazione dell’Istituto.
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ALLEGATO 5

5-12561 Vezzali: Sulla mancanza di palestre adeguate per la squadra
olimpionica di spada.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la sua interrogazione, la collega
Vezzali ha chiesto chiarimenti in merito
alla recente vicenda che ha visto prota-
gonista l’Associazione Cariplo Piccolo Te-
atro Milano sfrattata dalla palestra di
allenamento situata all’interno della ca-
serma dei Vigili del Fuoco di via Messina
a Milano.

Preme innanzitutto sottolineare, senza
voler esulare dallo stretto merito dell’in-
terrogazione, come fin dall’inizio del mio
mandato da Ministro per lo sport abbia
dedicato una particolare attenzione al-
l’impiantistica sportiva di tutte le tipolo-
gie, conscio dell’inadeguatezza degli im-
pianti esistenti sul nostro territorio, o
addirittura dell’assenza degli stessi, so-
prattutto in relazione ai cosiddetti « sport
minori ».

Per questo motivo con la manovra
correttiva della scorsa estate ho introdotto
una procedura più rapida e più semplice
volta a favorire la realizzazione e l’am-
modernamento degli impianti sportivi di
ogni ordine e grado.

Non solo. A breve sarà altresì pubbli-
cato un ulteriore bando, sulla scorta del
precedente « Sport e Periferie », che met-
terà a disposizione altri 100 milioni da
investire nell’impiantistica sportiva per
Enti Locali, Società ed Associazioni spor-
tive.

Non basta ancora. Nel Disegno di Legge
di Stabilità ho inserito la messa a regime
del Fondo Sport e Periferie in maniera da
poter disporre con continuità risorse de-

dicate all’impiantistica sportiva, nonché
una norma sullo sport bonus che servirà
ad agevolare ulteriormente la ristruttura-
zione degli impianti sportivi.

Oltre a queste disposizioni, sono poi
previste altre misure a favore dell’impian-
tistica sportiva.

Nello specifico dell’interrogazione rife-
risco che in qualità di Ministro per lo
sport mi sono interessato alla vicenda
inerente la Caserma Messina dei Vigili del
Fuoco e l’Associazione Cariplo Piccolo Te-
atro Milano, vicenda che nella giornata di
martedì scorso ha visto concretizzarsi una
proposta da parte dei Vigili del Fuoco
volta ad evitare il protrarsi di un conten-
zioso di fatto già in atto.

Gli olimpionici potranno quindi conti-
nuare ad allenarsi in considerazione delle
imminenti scadenze internazionali, non
ultima la Coppa del mondo in programma
a Berna dal 27 al 29 ottobre.

I Vigili del Fuoco lasceranno infatti a
completa disposizione dell’Associazione
una delle due palestre della caserma, ri-
servandosi solo l’utilizzo dell’altra.

L’Associazione potrà così continuare gli
allenamenti ma dovrà limitare l’attività
agonistica negli stessi locali in quanto
inadeguati e non a norma rispetto agli
standard di sicurezza richiesti dalle leggi
vigenti.

D’altra parte è indispensabile il pieno
rispetto dei protocolli di sicurezza.

Per questo motivo anche la scuola di
scherma, secondo la proposta avanzata,
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non potrà tenersi nella palestra della ca-
serma di via Messina, non potendo essere
garantiti gli standard di sicurezza neces-
sari e rischiando altrimenti di interferire
con l’attività dei Vigili del Fuoco.

Come Ministro mi impegnerò pertanto
a seguire l’evolvere della situazione a fa-
vorire una soluzione che possa salvaguar-

dare tanto l’attività agonistica della sta-
gione in corso quanto la formazione dei
giovani atleti.

Per quanto sopra detto, ritengo invece
che siano già oggi in essere strumenti
a sostegno di realtà importanti come
l’Associazione Cariplo Piccolo Teatro Mi-
lano.
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ALLEGATO 6

5-12556 Nesi: Sull’attuazione della legge n. 12 del 2016.

TESTO DEPOSITATO DAL MINISTRO LOTTI

Con la loro interrogazione, i colleghi
del Gruppo Misto sottopongono alla mia
attenzione alcune indiscrezioni giornalisti-
che concernenti la mia volontà di porre un
rimedio alla sempre più pressante que-
stione del diritto dei minori extracomuni-
tari all’esercizio della pratica sportiva.

È un’ottima occasione per me poter
anticipare questo argomento, cui tengo
molto, in questa aula.

Effettivamente, come sottolineato dai
colleghi interroganti, si tratta di un tema
al quale occorre dare una risposta: ci sono
centinaia di minori nel nostro paese che
frequentano le nostre scuole, vengono cu-
rati nei nostri ospedali, spesso sono pure
nati in Italia, ma che purtroppo non
possono fare sport nelle nostre associa-
zioni sportive.

Ho, così, deciso di impegnarmi a cer-
care una soluzione.

Approfondendo il tema mi sono accorto
che il problema risiedeva nella scelta delle
federazioni sportive di subordinare il tes-
seramento all’indicazione di una residenza
in Italia. Sennonché, per avere la resi-
denza, occorre essere in regola con le
norme in materia di ingresso e soggiorno
in Italia.

In sostanza, un minore senza docu-
menti non può chiaramente essere tesse-
rato per una federazione sportiva.

Ecco, io penso che per un bambino fare
sport rappresenti un diritto pari a quello
alla salute e all’istruzione. La pratica spor-
tiva è uno strumento fondamentale per lo
sviluppo della persona e, soprattutto, per
lo sviluppo del minore, qualsiasi minore
presente sul territorio nazionale.

Da qui, la decisione di introdurre nella
prossima legge di bilancio una norma con
la quale faremo due cose:

1) innanzitutto promuoveremo una
campagna di informazione, finalizzata a
sensibilizzare i cittadini su questo tema e
promuovere l’integrazione sociale attra-
verso lo sport tra giovani che frequentano
le nostre scuole;

2) in secondo luogo, consentiremo ai
minori cittadini di paesi terzi – a pre-
scindere dalla condizione della residenza o
del permesso di soggiorno – se iscritti da
almeno un anno a una qualsiasi classe
dell’ordinamento scolastico italiano, di es-
sere tesserati presso società o associazioni
affiliate alle federazioni sportive, senza
alcun aggravio rispetto a quanto è previsto
per i cittadini italiani.

Per evitare che questa norma potesse in
qualche modo alimentare quelle odiose e
tristemente note pratiche di turismo spor-
tivo dei minori, abbiamo scelto di ricono-
scere il diritto all’esercizio della pratica
sportiva solo ai minori iscritti da almeno
un anno a una qualunque classe dell’or-
dinamento scolastico italiano.

Tre mesi fa ero a vedere una partita tra
ragazzini. Uno di questi, figlio di extraco-
munitari, era in tribuna perché non tes-
serato.

Si allenava durante la settimana con i
compagni di squadra, ma la domenica
restava a guardarli in tribuna.

Oggi, grazie a questo nostra innova-
zione, potrà finalmente giocare anche lui.
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ALLEGATO 7

5-09358 Luigi Gallo: Sul calcolo del costo standard dello studente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti chiedono
quali siano le ragioni che hanno portato il
Governo a non dare piena attuazione al-
l’impegno voluto dalla grande maggioranza
delle forze parlamentari di valutare, nella
distribuzione del fondo di finanziamento
ordinario per le università, la possibilità di
aggiornare il modello di calcolo del costo
standard dello studente al fine di fornire
sostegno alle diverse esigenze territoriali
degli atenei, con particolare attenzione alla
situazione di disagio vissuta da quelli del
Centro-sud e con quali modalità si possano
perseguire le finalità indicate nelle mozioni
approvate dalla Camera dei deputati con-
cernenti iniziative volte a favorire l’accesso
agli studi universitari, con particolare rife-
rimento ad un’equa ripartizione delle ri-
sorse sul territorio nazionale.

In primo luogo, posso assicurare che il
tema del sostegno del sistema universitario
è ampiamente condiviso nel Governo.
Giova, in premessa, ricordare che con le
leggi di bilancio degli ultimi anni sono stati
fatti alcuni importanti interventi nel senso
auspicato dagli on.li interroganti: circa 900
ricercatori di tipo B sono stati reclutati
grazie ai 50 milioni euro destinati dalla
legge di bilancio 2016, 55 milioni euro per
l’anno 2017 e 105 milioni euro a decorrere
dal 2018 sono stati stanziati per l’intro-
duzione della no tax area al fine di soste-
nere l’iscrizione all’università degli stu-
denti in condizioni economiche difficili,
271 milioni di euro sono stati finanziati
dal 2018 per i progetti di sviluppo di 180
Dipartimenti Universitari di eccellenza, 45
milioni di euro sono stati stanziati dal
2017 per il sostegno alla ricerca di base

dei ricercatori e professori associati in
servizio nelle Università con un finanzia-
mento di euro 3.000 ciascuno.

Più in generale, si tratta di investimenti
importanti che certamente devono essere
aumentati già con la prossima legge di
bilancio ma che, ad ogni modo, hanno
consentito, rispetto al 2016, un incremento
dell’FFO per il 2017 di circa 90 milioni di
euro (+1,3 per cento) e un incremento
dell’FFO per il 2018 di circa 300 milioni di
euro (+4 per cento).

In quest’ottica ci apprestiamo ad ap-
provare una legge di bilancio per il 2018
attraverso la quale è intenzione di questo
Ministero dare ulteriori e sempre più
incisive risposte per l’Università. Ciò, te-
nuto conto di un quadro che è obiettiva-
mente complesso per quanto attiene al
trend della spesa pubblica.

Tutto ciò premesso e con specifico rife-
rimento a quanto richiesto dagli On.li inter-
roganti, riteniamo opportuno ricordare,
dapprima, che la finalità del costo standard
è proprio quella di superare il previgente
sistema di riparto del fondo di finanzia-
mento ordinario basato sul criterio del tra-
sferimento storico, con un criterio equo e
oggettivo, finalizzato a eliminare le ingiusti-
ficate disparità nella quota di finanzia-
mento attribuita a ciascun ateneo e a con-
sentire agli studenti di poter disporre di un
adeguato livello di servizi in termini di do-
cenza di riferimento e di servizi ammini-
strativi, didattici e strumentali, riconduci-
bile a criteri di efficienza nell’impiego delle
risorse e a standard quantitativi omogenei a
parità di area disciplinare.

Con riguardo specifico alla questione
dell’aggiornamento del modello di calcolo
del costo standard dello studente, così
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come indicato nelle approvate mozioni
parlamentari citate nell’atto di sindacato
ispettivo, è opportuno, quindi, ricordare
che il Governo è intervenuto in materia
nell’ambito del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, recante
« Disposizioni urgenti per la crescita eco-
nomica nel Mezzogiorno » stabilendo la
nuova disciplina a regime e prevedendo
una fase di transizione per il 2017 al fine
di assicurare il tempestivo riparto dei
finanziamenti.

L’articolo 12 del predetto decreto-legge
ha dato attuazione a quanto disposto dal-
l’articolo 5, comma 4, lettera f), della legge
30 dicembre 2010, n. 240, ribadendo che il
costo standard per studente costituisce il
parametro di riferimento per la riparti-
zione annuale di una percentuale del
fondo di finanziamento ordinario e prov-
vedendo a determinare, al comma 2, gli
specifici criteri in base ai quali è calcolato
e aggiornato il costo standard in parola.
Nello specifico, tali criteri sono i seguenti:

« a) criterio del costo del personale
docente: si utilizzano come indici di costo
gli standard di docenza previsti per l’ac-
creditamento iniziale dei corsi di studio e
come costo medio di riferimento, cui pa-
rametrare la dotazione standard di do-
cenza, il costo caratteristico di ateneo del
professore di I fascia. Nella determina-
zione della dotazione di docenza si utilizza
come numero standard di studenti nelle
classi delle aree medico-sanitaria, scienti-
fico tecnologica e umanistico sociale il
valore compreso nell’intervallo tra il 60
per cento e il 100 per cento del numero di
riferimento previsto in sede di accredita-
mento, in modo da tenere conto dei costi
fissi della docenza necessaria per l’accre-
ditamento;

b) criterio del costo della docenza a
contratto: è riferito al monte ore di di-
dattica integrativa aggiuntiva stabilito in
misura pari al 30 per cento del monte ore
di didattica standard della docenza di cui
alla lettera a), parametrato al valore medio
di 120 ore per i professori e 60 ore per i
ricercatori;

c) criterio del costo del personale
tecnico amministrativo: si attribuisce una
dotazione standard pari ad una unità di
personale per ogni docente come risul-
tante dal criterio di cui alla lettera a) e, in
aggiunta, un numero di figure di supporto
tecnico parametrato a quelle eventual-
mente richieste in sede di accreditamento
dei corsi di studio e un numero di colla-
boratori ed esperti linguistici pari a quelli
in servizio presso l’ateneo;

d) criterio dei costi di funzionamento
e di gestione delle strutture didattiche, di
ricerca e di servizio dei diversi ambiti
disciplinari: il costo è stimato sulla base
degli oneri medi rilevati dai bilanci degli
atenei, tenendo altresì conto dei costi fissi
della sede universitaria non dipendenti
dalla numerosità degli iscritti ».

In merito, invece, alla questione della
situazione di disagio vissuta dagli atenei
del Centro-sud, occorre considerare che il
citato articolo 12 tiene anche conto, se-
gnatamente al comma 3, dei fattori legati
al contesto economico territoriale e infra-
strutturale che incidono in maniera diffe-
renziata sulla possibilità di alcuni atenei di
determinazione delle tasse universitarie e
stabilisce uno specifico meccanismo pere-
quativo; in particolare, « al fine di tenere
conto dei differenti contesti economici e
territoriali in cui ogni università si trova
ad operare, al costo standard di ateneo di
cui al comma 2 è aggiunto un importo di
natura perequativa parametrato fino ad
un massimo del 10 per cento rispetto al
costo standard medio nazionale, in base
alla diversa capacità contributiva degli
studenti iscritti all’università, determinata
tenendo conto del reddito medio familiare
della ripartizione territoriale, di norma a
livello regionale, ove ha sede l’ateneo ».

Tale norma, dunque, permette di tener
conto, nella determinazione del costo stan-
dard per studente, delle differenze di na-
tura economica esistenti tra le diverse
realtà del Paese.

Con riguardo, infine, alla questione del-
l’equa ripartizione delle risorse sul terri-
torio nazionale finalizzata a favorire l’ac-
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cesso agli studi universitari, l’articolo 12 in
parola, al comma 6, prevede che dal 2018
si aggiunga, ai suddetti criteri di calcolo
del costo standard, una ulteriore compo-
nente perequativa che tenga conto della
diversa accessibilità di ogni università in

funzione della rete dei trasporti e dei
collegamenti. Tale importo inciderà fino
ad un massimo del 10 per cento rispetto
al costo medio nazionale stabilito in base
agli indici di costo di cui al comma 2 del
medesimo articolo.
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ALLEGATO 8

5-12101 Ricciatti: Sulla riduzione dell’organico del personale docente
destinato agli Istituti marchigiani per la storia della Resistenza e

dell’età contemporanea.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in discussione si
rappresenta che, secondo fonti di stampa,
il personale docente destinato agli Istituti
marchigiani per la storia della resistenza e
dell’età contemporanea sarebbe stato ri-
dotto dall’Ufficio Scolastico Regionale
delle Marche. In particolare, si evidenzia
che la mancata assegnazione di docenti in
comando agli istituti per la storia della
resistenza e dell’età contemporanea (rete
di istituti facente capo all’Istituto Nazio-
nale Ferruccio Parri, ex INSMLI), rischia
di pregiudicarne il funzionamento. Si chie-
dono, pertanto, informazioni a riguardo.

In merito a quanto rappresentato si
comunica quanto l’Ufficio Scolastico Re-
gionale per le Marche, su richiesta del
MIUR, ha precisato.

Ai sensi dell’articolo 1, comma 331,
della legge n. 190 del 23 dicembre 2014
(legge di stabilità per l’anno 2015), il
personale appartenente al comparto
scuola, fatte salve tassative eccezioni, non
può essere posto in posizione di comando,
in particolare, il personale in servizio
presso gli istituti della rete ex INSMLI, non
essendo compreso tra le tassative eccezioni
previste, non può fruire di alcun tipo di
comando.

Resta in ogni modo la possibilità di
realizzare le attività programmate da tali
enti nell’ambito dei progetti nazionali di
cui all’articolo 1, comma 65 della legge
n. 107/2015.

Al riguardo si precisa però che l’as-
senza di oneri a carico dello Stato, espres-
samente prevista dal richiamato comma
65, comporta che il distacco delle unità di
personale presso ciascun U.S.R. possa av-

venire solo se nella scuola di servizio di
ciascuna di queste unità vi sia personale
dell’organico di potenziamento che possa
sostituirla senza il ricorso a supplenze.

In particolare, con il decreto ministe-
riale n. 659 del 26 agosto 2016, è stato
assegnato all’Ufficio Scolastico Regionale
per le Marche un contingente complessivo
di 23 unità di personale docente da de-
stinare ai progetti nazionali di cui al citato
comma 65 della legge 107.

L’U.S.R. per le Marche ha precisato che
dei suddetti 23 docenti, 6 sono stati indi-
viduati per i progetti nazionali dell’Ambito
1 relativo allo « sviluppo delle competenze
in materia di cittadinanza attiva e demo-
cratica », nel quale sono ricompresi i pro-
getti nazionali proposti dalla rete ex
INSMLI delle Marche.

Nel dettaglio il numero dei docenti
dedicato all’ambito 1 è stato incrementato
di una unità per l’anno 2017 rispetto
all’anno 2016 e i docenti che hanno pre-
sentato domanda nell’anno scolastico
2017/18 per i progetti nazionali e che
risultano fare riferimento alla rete di isti-
tuti ex INSMLI (ossia che sono stati pre-
cedentemente distaccati presso tali isti-
tuti), sono stati cinque di cui due hanno
già espresso la loro rinuncia ed altri due
sono docenti curriculari che non hanno la
possibilità di essere sostituiti per la man-
canza di posti dell’organico di potenzia-
mento nelle rispettive scuole di servizio.

Da ultimo, l’U.S.R. ha ricordato anche
l’impossibilità di nominare per i progetti
nazionali docenti di classi di concorso
inesistenti nel contingente del potenzia-
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mento che ha riguardato diversi altri casi
nella selezione dei docenti in argomento.

Ciò posto, si rappresenta che il M.I.U.R.
è ben consapevole delle esigenze indicate
dall’On.le interrogante, tuttavia, come già

specificato, le stesse non possono che es-
sere contenute entro le dotazioni organi-
che stabilite nell’ambito dei progetti na-
zionali di cui all’articolo 1, comma 65
della legge n. 107/2015.
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ALLEGATO 9

5-12107 Carocci: Sugli episodi di bullismo avvenuti in un istituto
privato di Genova nel mese di marzo 2017.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione ora in discussione
si chiedono informazioni in merito al
grave episodio di bullismo che, secondo
notizie di stampa, sarebbe avvenuto nel
marzo del 2017 ed avrebbe coinvolto al-
cuni studenti iscritti ad un istituto privato
di Genova.

In particolare, cinque studenti iscritti a
tale istituto sarebbero stati arrestati per
aver compiuto gravi atti di bullismo nei
confronti di un compagno di classe.

A fronte di tale grave episodio, che
sarebbe comunque avvenuto all’esterno
della scuola, l’istituto non avrebbe adot-
tato alcun provvedimento disciplinare nei
confronti degli studenti coinvolti.

L’On.le interrogante chiede, pertanto,
di conoscere quali iniziative il MIUR in-
tenda adottare in ordine ad eventuali
responsabilità della scuola.

A riguardo, occorre rappresentare, pre-
liminarmente, che l’U.S.R. per la Liguria,
su richiesta del MIUR, ha precisato che
l’istituto scolastico in questione è una
scuola straniera operante in Italia, iscritta
nell’elenco, di cui all’articolo 2 della legge
30 ottobre 1986, n. 738 e al decreto del
Presidente della Repubblica del 2 agosto
2010, n. 164, perché autorizzata dall’Or-
ganizzazione del Baccellierato Internazio-
nale di Ginevra (I.B.O.) all’effettuazione
del relativo programma.

L’Ufficio Scolastico Regionale ha, inol-
tre, comunicato che i fatti, riferiti dai
quotidiani locali alla fine del mese di
marzo 2017, sarebbero avvenuti in altra
località durante le vacanze natalizie e che
la scuola, che non sarebbe stata comunque
oggetto di indagine della polizia giudizia-
ria, ha indetto un’assemblea indirizzata ai

genitori ed ha avviato due diverse inizia-
tive volte, rispettivamente, al rafforza-
mento dell’azione educativa e preventiva
rispetto agli atti di bullismo, con il coin-
volgimento del consiglio d’Istituto ed alla
revisione dell’handbook della scuola, con
la possibile introduzione di un codice di
condotta, da rispettare anche all’esterno
dell’ambito scolastico, e dei relativi prov-
vedimenti da adottare nel caso di gravi
violazioni.

Infine, ha precisato che la vittima non
è stata ammessa alla classe successiva alla
fine dell’anno scolastico precedente e che
la partecipazione degli studenti indagati
agli esami finali dell’anno scolastico 2016-
2017 è stata disposta dal Giudice compe-
tente.

Ciò posto, si rappresenta che il MIUR
è ben consapevole della gravità del feno-
meno del bullismo nelle scuole, essendo
impegnato da tempo nella promozione di
specifiche campagne ed azioni educative
finalizzate al contrasto di tale grave feno-
meno.

In particolare, con l’emanazione delle
« Linee di orientamento per azioni di pre-
venzione e di contrasto al bullismo e al
cyberbullismo », il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ha
inteso dare un segnale forte di intensifi-
cazione delle attività di prevenzione del
fenomeno del bullismo e, più in generale,
di ogni forma di violenza mettendo a
disposizione delle scuole anche specifiche
risorse finanziarie e professionali.

Il MIUR, con il « piano nazionale per la
prevenzione del bullismo e del cyberbul-
lismo a scuola », intende proseguire nella
policy della prevenzione, ma anche porre
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in essere iniziative a carattere nazionale,
con l’obiettivo di coinvolgere direttamente
il maggior numero possibile di istituzioni
scolastiche e creare una rete nazionale
finalizzata al contrasto del bullismo, del
cyber-bullismo e di qualsiasi espressione
di disagio adolescenziale in ambito scola-
stico.

A riguardo, si ricorda che numerose
sono le collaborazioni attivate non solo
con le altre principali istituzioni pubbli-
che, ma anche con enti ed associazioni del
terzo Settore, ONG e, non ultime, con le
più grandi aziende private dell’ITC nonché

con i gestori dei principali social network,
anch’essi impegnati in attività di interesse
sociale al fianco delle istituzioni.

In questo senso giova ricordare, inoltre,
la recente approvazione della legge n. 71/
2017 che ha introdotto specifiche disposi-
zioni a tutela dei minori per la preven-
zione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo. Il MIUR, pertanto, prose-
guirà con forza nel contrasto di bullismo
e cyberbullismo, con il debutto, anche
nelle scuole, delle nuove predisposizioni
della citata legge di recente approvata in
Parlamento.
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ALLEGATO 10

5-12125 Carrescia: Sulla durata dell’incarico dei dirigenti scolastici
presso una stessa sede.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione ora in discussione
si rappresenta che il criterio generale di
assegnazione degli incarichi scolastici di-
rigenziali che prevede la permanenza dei
dirigenti scolastici nella stessa sede per un
periodo massimo di tre trienni è stato
applicato a livello locale, nelle diverse
regioni, con notevoli margini di discrezio-
nalità, che ne hanno precluso un’attua-
zione uniforme sul territorio nazionale.

In particolare si chiedono chiarimenti
in merito ai criteri di valutazione da
seguire per l’eventuale proroga dei diri-
genti scolastici nella stessa sede dopo il
terzo triennio, qualora sussistano ragioni
di efficienza e di completamento di pro-
getti qualificati e, comunque, al fine ga-
rantire uniformità di comportamento in
tutte le regioni.

A riguardo si rappresenta, preliminar-
mente, che, nel corso degli ultimi anni,
alcune Sezioni Regionali di Controllo della
Corte dei conti hanno formulato osserva-
zioni sui decreti di attribuzione degli in-
carichi ai dirigenti scolastici, con partico-
lare riguardo a quelli di conferma.

In particolare, la Corte ha precisato che
occorre sempre specificare nell’atto di
conferma la data a partire dalla quale il
dirigente scolastico confermato ricopre
l’incarico presso l’istituto scolastico, do-
vendo la conferma rispettare i limiti di

una ragionevole durata secondo quanto
disposto dalla normativa anticorruzione
prevista dalla legge n. 190/2012.

I Piani Triennali per la Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza degli
Uffici Scolastici Regionali dispongono,
inoltre, che debbano essere indicati, tra gli
altri, anche i criteri di rotazione del per-
sonale dirigenziale scolastico e, di conse-
guenza, la durata massima degli incarichi
dirigenziali nella medesima sede.

Tale indicazione è, pertanto, come pre-
cisato dall’ANAC nella deliberazione
n. 831 del 3 agosto 2016, di esclusiva
competenza del Direttore Generale o del
Coordinatore regionale pro tempore del-
l’Ufficio scolastico regionale, in qualità di
responsabili della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza delle istitu-
zioni scolastiche statali del proprio terri-
torio.

Ciò posto, considerata la specificità or-
ganizzativa e dimensionale del settore
scuola, più volte riconosciuta anche dal-
l’ANAC, nelle more dell’aggiornamento del
Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione, che conterrà anche il Piano
Triennale per la Trasparenza e l’Integrità,
si ricorda che dovranno essere i Direttori
Generali o i Coordinatori Regionali pro
tempore, dopo aver valutato la peculiarità
e la specificità del proprio territorio, a
definire i criteri temporali relativi agli
incarichi scolastici dirigenziali.
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ALLEGATO 11

5-12257 Pannarale: Sul programma reclutamento giovani ricercatori
« Rita Levi Montalcini ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante chiede di cono-
scere i tempi di conclusione della proce-
dura di reclutamento relativa al Pro-
gramma giovani ricercatori « Rita Levi
Montalcini » per l’anno 2016, di cui al
decreto ministeriale n. 962 del 28 dicem-
bre 2015 – bando 2015 – pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 marzo 2016.

È utile ricordare, in premessa, che
l’iniziativa in argomento è prevista annual-
mente nell’ambito del decreto dei criteri di
ripartizione del fondo di finanziamento
ordinario delle università statali. Il Pro-
gramma destina annualmente apposite ri-
sorse per il finanziamento di 24 posti di
ricercatore a tempo determinato, di cui
all’articolo 24, comma 3, lettera b), della
legge n. 240 del 2010 ed annualmente
vengono approvate con decreto del Mini-
stro le liste dei soggetti da finanziare e le
relative riserve.

Le procedure di verifica dei requisiti di
partecipazione e della documentazione al-
legata, in conformità a quanto previsto dal
bando, nonché la valutazione delle candi-
dature costituiscono operazioni di una
certa complessità, tenuto conto delle nu-
merose domande che vengono presentate.
Nello specifico, per il bando 2015, sono
state valutate 286 domande.

Tutto ciò posto, si rappresenta che
l’intera procedura relativa al Bando 2015,
di cui al citato decreto n. 962 richiamato
dall’On.le interrogante, è stata completata.

Più nel dettaglio, con decreto ministe-
riale n. 728 del 20 settembre 2016 è stato

nominato l’apposito Comitato incaricato di
esprimere motivati pareri sulla qualifica-
zione scientifica dei candidati e sulla va-
lenza scientifica dei progetti di ricerca
avvalendosi, ai fini della valutazioni delle
candidature presentate, di esperti italiani
o stranieri di alta qualificazione. Detto
Comitato ha iniziato i propri lavori in data
20 ottobre 2016 e li ha conclusi il 5 luglio
2017, entro i termini stabiliti dallo stesso
e come riportato nell’avviso pubblicato nel
sito dedicato al Programma per giovani
ricercatori « Rita Levi Montalcini ».

A seguito delle lavori svolti dal Comi-
tato, il MIUR ha proceduto agli adempi-
menti preordinati all’approvazione, da
parte del Ministro, delle liste dei soggetti
da finanziare e delle liste delle riserve per
macro-area.

Infatti, con decreto ministeriale n. 694
del 26 settembre 2017 sono state appro-
vate le liste dei 24 soggetti da finanziare e
delle relative riserve. In pari data tale
decreto e la lista dei vincitori e delle
riserve sono stati pubblicati nel sito dedi-
cato al Programma per giovani ricercatori
« Rita Levi Montalcini ».

Per quanto riguarda il Bando 2016,
indetto con decreto ministeriale n. 992 del
19 dicembre 2016 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2017,
si informa che la procedura è in corso ed
il Comitato ha previsto come termine dei
propri lavori la data del 31 dicembre 2017.
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